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OGGETTO: ESPRESSIONE DEL PARERE MOTIVATO VAS (ART. 15 DEL D.LGS. 
152/2006) RELATIVO AL PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) DELL'UNIONE 
TERRE D'ARGINE ADOTTATO AI SENSI DELL'ART. 46 DELLA L.R. 24/2017 CON 
ATTO DI CONSIGLIO DELL'UNIONE. N. 12 DEL 20.07.2023 E VALUTAZIONE DI 
COMPATIBILITÀ CON IL RISCHIO SISMICO (ART. 5 L.R. 19/2008).

Richiamate le seguenti disposizioni normative:
– la Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni” e la l.r. 13/2015 “Riforma del Sistema di Governo Regionale e Locale e Disposizioni su 
Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

– i  Decreti  Legislativi  152/2006 “Norme in  materia  ambientale”,  4/2008 “Ulteriori  disposizioni 
correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante norme in materia 
ambientale” e 128/2010“Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69”;

– la l.r. 4/2018 “Disciplina della valutazione ambientale dei progetti”;
– la l.r. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e uso del territorio”;
– l’Atto  di  coordinamento  approvato  con  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  2135 del  29/11/2019 

“Strategia per la qualità urbana ed ecologica-ambientale e valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale del Piano Urbanistico Generale (art. 18 e art. 34 della l.r. 24/2017)”;

– la l.r. 7/2004 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”;
– la  l.r.  6/2005  “Disciplina  della  formazione  e  della  gestione  del  sistema  regionale  delle  Aree 

naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000”;
– i Siti della Rete natura 2000 interessati dal Piano:

- IT4030011 - ZSC/ZPS “Casse di espansione del Secchia”;
- IT4040015 - ZPS - Valle di Gruppo 18;
- IT4040016 - ZPS - Siepi e Canali di Resega-Foresto;
- IT4040017 - ZPS - Valle delle Bruciate e Tresinaro;

– la  Delibera  di  Giunta  della  Regione  Emilia  Romagna  30/07/2007,  n.  1191  “Approvazione 
Direttiva contenente i criteri di indirizzo per l’individuazione, la conservazione, la gestione ed il 
monitoraggio dei SIC e delle ZPS, nonché le Linee Guida per l’effettuazione della Valutazione 
d’Incidenza ai sensi dell’art. 2, comma 2 della l.r. 7/2004”;

– la Delibera di G.R. 22/01/2018,  n.  79 “Approvazione delle  Misure Generali  di  conservazione, 
delle Misure Specifiche di conservazione e dei Piani di gestione dei Siti Natura 2000, nonché della 
proposta di designazione delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 1191/07 e n. 667/09”;

– la Delibera di G.R. 16/07/2018, n. 1147 “Approvazione delle modifiche alle Misure Generali di 
conservazione,  alle  Misure Specifiche di conservazione  e ai  Piani  di  Gestione dei  Siti  Natura 
2000, di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 79/2018 (Allegati A, B e C)”;
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– la  Riserva  Naturale  Cassa  di  espansione  del  Fiume  Secchia  istituita  con  Deliberazione  del 
Consiglio  Regionale  n.  516  del  17/12/1996”  e  il   il  relativo  Regolamento   approvato  con 
deliberazione  di  Giunta  provinciale  n.  275 del  5/10/2010,  acquisita  l'intesa  dalla  Provincia  di 
Modena espressa con deliberazione di Giunta provinciale n. 362 del 27/9/2010, e pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 145 del 25/10/2010 (Parte seconda);

– il Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della Provincia di Modena, approvato con delibera 
del Consiglio Provinciale n. 46 del 18/03/2009.

Nell’ambito del procedimento di formazione del PUG, ai sensi dell’art. 46, comma 1 della l.r. 
24/2017,  il  Consiglio  dell’Unione Terre d’Argine,  con la  deliberazione  n.  12 del  20/07/2023 ha 
controdedotto  alle  Osservazioni  e  adottato  la  proposta  di  Piano  Urbanistico  Generale  (PUG), 
completa  della  Prima  elaborazione  della  dichiarazione  di  sintesi,  delle  Osservazioni,  proposte  e 
contributi presentati nel corso delle fasi di consultazione preliminare e di formazione del Piano, come 
previsto dall’art. 46, comma 2 della l.r. 24-2017, provvedendo altresì alla trasmissione al Comitato 
Urbanistico di Area Vasta (CUAV) della Provincia di Modena.

Il  parere  motivato  del  CUAV,  di  cui  all’art.  46,  comma  2  della  l.r.  24/2017,  “Fase  di  
approvazione del piano”, deve dare specifica evidenza alla Valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale e delle motivazioni per le quali l’autorità ambientale si è eventualmente discostata dal 
parere di ARPAE.

L’art.  18  della  l.r.  24/2017  stabilisce  che,  al  fine  di  promuovere  lo  sviluppo  sostenibile,  
nell’elaborazione  ed approvazione  del  PUG, i  Comuni provvedono alla  ValSAT degli  stessi,  nel 
rispetto  della  direttiva  2001/42/CE,  elaborando  un  apposito  rapporto  ambientale  e  territoriale 
denominato “documento di ValSAT”, costituente “parte integrante del piano sin dalla prima fase 
della  sua  elaborazione,  dove  sono  individuate  e  valutate  sinteticamente,  con  riferimento  alle 
principali scelte pianificatorie, le ragionevoli alternative idonee a realizzare gli obiettivi perseguiti e i 
relativi  effetti  sull’ambiente  e  sul  territorio”.  La  ValSAT  del  PUG  è  componente  attiva  della 
formazione  del  Piano,  assumendo  una  funzione  propositiva  finalizzata  a  perseguire  in  maniera 
integrata gli obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale, non limitandosi alla valutazione delle 
singole componenti ambientali.

L’Autorità  competente  alla  Valutazione  ambientale  strategica  e  ad  assumere  il  parere 
motivato di cui all’art. 15 del  d.lgs. 152/2006 è la Provincia di Modena, in coerenza con quanto 
previsto dalla l.r. 13/2015 e in modo specifico dall’art. 19, comma 3 della l.r. 24/2017: “Principi di  
integrazione  e  non  duplicazione  della  valutazione”,  secondo  cui  i  soggetti  d’area  vasta,  di  cui 
all’articolo 42, comma 2, assumono la qualità di autorità competente per la valutazione ambientale in 
merito  alla  valutazione  degli  strumenti  urbanistici  dei  Comuni  e  delle  loro  Unioni  facenti  parte 
dell’ambito territoriale di area vasta di loro competenza.

Il parere motivato, espresso ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 152/2006, ha il valore e gli effetti 
della valutazione ambientale di cui all’art. 19 della l.r. 24/2017.

La  Provincia  di  Modena,  nell’ambito  del  CUAV,  si  esprime  con  il  presente  Decreto, 
relativamente alle proprie competenze, ovvero:
– in  ordine  alla  sostenibilità  ambientale  e  territoriale  del  Piano,  ai  sensi  dell’art.  19  della  l.r. 

24/2017,  previa  acquisizione:  del  parere  di  ARPAE  relativo  unicamente  alla  sostenibilità 
ambientale delle previsioni dello strumento urbanistico in esame, della Valutazione di Incidenza 
espressa dalla Regione Emilia Romagna relativamente  ai Siti della Rete Natura 2000 interessati 
dal Piano, del parere di conformità  rispetto al Regolamento della Riserva Naturale Regionale 
“Casse  di  espansione  del  fiume  Secchia"  espresso   dall’Ente  di  Gestione  per  i  Parchi  e  la 
Biodiversità Emilia Centrale;

– in ordine alle condizioni di pericolosità sismica locale del territorio.
Dato atto che ai fini della formazione del PUG il Consiglio dell’Unione ha approvato:

- con deliberazione nr. 24 del 10/10/2018 la “Convenzione per la costituzione di un Ufficio di Piano 
intercomunale dei Comuni di Campogalliano, Carpi, Novi di Modena, Soliera e l’Unione Terre 
d’Argine,  istituito  ai  sensi  dell’art.  55  della  L.R.  nr.  24/2017  e  Accordo  Territoriale  per  la 
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predisposizione e l’approvazione di un Piano Urbanistico Generale (PUG) intercomunale, ai sensi 
degli art. 30 e 58 della L.R. nr. 24/2017 (Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio)”;

- con deliberazione nr. 7 del 27/02/2019 il “Protocollo di Intesa tra la Regione Emilia-Romagna, la 
Provincia  di  Modena  e  l’Unione  delle  Terre  d’Argine  per  attivare  forme  di  collaborazione 
finalizzate  all’approvazione  del Piano Urbanistico Generale  Intercomunale mediante procedura 
prevista dall’art. 3, commi 2 e 3 e dall’art. 30, commi 5 e 6 della Legge Regionale del 21 dicembre 
2017 nr. 24 (Disciplina regionale sulla tutela e uso del territorio)”, successivamente sottoscritto 
dai tre enti sopra citati.

L’art.  44  della  l.r.  24/2017  “Consultazione  preliminare”  prevede  che  nel  corso 
dell’elaborazione  del  Piano  l’amministrazione  procedente  attiva  la  consultazione  preliminare  di 
ARPAE, dell’autorità competente per la valutazione ambientale di cui all’articolo 19, comma 3, e dei 
soggetti competenti in materia ambientale, convocando uno o più incontri preliminari.

L’Unione, in coerenza con l’art. 44 della l.r. 24/2017, ha attivato la consultazione preliminare 
di ARPAE, dell’autorità competente per la valutazione ambientale di cui all’articolo 19, comma 3, e 
dei  soggetti  competenti  in  materia  ambientale,  facendo  intervenire  tutte  le  amministrazioni 
competenti  al  rilascio  di  ogni  parere,  nulla  osta  e  altro  atto  di  assenso,  comunque  denominato, 
richiesti  dalla  legge  per  l’approvazione  del  Piano;  presentando  gli  obiettivi  strategici,  le  scelte 
generali di assetto del territorio agli Enti partecipanti alla consultazione; mettendo a disposizione il 
quadro  conoscitivo,  il  documento  che  illustra  la  strategia  per  la  qualità  urbana  ed  ecologico-
ambientale nonché la metodologia di ValSAT, quali documenti essenziali e necessari per avviare il 
percorso  di  formazione  del  nuovo  Piano;  ha  pertanto  illustrato  le  scelte  generali  di  assetto  del 
territorio,  con  le  prime  considerazioni  sulle  possibili  alternative  e  sugli  effetti  significativi 
sull’ambiente e sul territorio che ne possono derivare.

La consultazione preliminare ha preso avvio dalla condivisione con la cittadinanza e gli enti 
interessati di un “Documento di indirizzi per la redazione del Piano Urbanistico Generale (PUG) ex 
l.r. 24/2017”  approvato dalla Giunta dell’Unione  con la delibera n. 75 del 16/06/2021 e contenente 
le linee politiche strategiche di assetto del territorio, che sono state poste alla base della redazione del 
nuovo Piano urbanistico; in particolare tale documento ha individuato 5 indirizzi strategici del PUG 
sui quali costruire una maglia di indirizzi di natura programmatica e politica:
1. le connessioni interne ed esterna al territorio dell’Unione, da rivedere nell’ottica di una mobilità 

più sostenibile e responsabile sia in chiave urbana che extra-urbana, creando le condizioni per una 
progressiva riduzione dell’utilizzo dei mezzi privati quando non indispensabili e contestualmente 
offrendo nuove opportunità per la fruizione e la valorizzazione del paesaggio rurale tradizionale;

2. il sistema di servizi, di scale differenti, in grado di garantire un’elevata qualità della vita in tutto il 
territorio dell’Unione ma anche di qualificare il sistema locale con la previsione di servizi d’area 
vasta  di  primo  livello,  nonché  di  rispondere  alle  nuove  esigenze  generate  dalle  evoluzioni 
demografiche  ed  economiche  in  corso,  contrastando  il  sorgere  di  potenziali  fragilità  ed 
incrementando il livello di coesione della comunità locale;

3. l’utilizzo responsabile delle risorse ambientali, paesaggistiche e territoriali presenti nell’Unione, 
riducendo  drasticamente  l’uso  del  territorio  agricolo  per  utilizzi  extra-agricoli,  ponendo  le 
condizioni per rendere i nostri centri ed il nostro territorio sicuri rispetto a situazioni di emergenza 
e resilienti rispetto ai cambiamenti climatici;

4. il  sistema  economico  locale,  da  rilanciare  nell’ottica  della  sostenibilità  e  dell’innovazione, 
puntando alla  transizione verso l’economia circolare,  alla riqualificazione delle  aree produttive 
dismesse e al  potenziamento dei servizi  e delle infrastrutture necessarie alle  imprese di nuova 
generazione, creando un rapporto virtuoso tra offerta formativa superiore e universitaria e imprese 
locali e valorizzando l’offerta commerciale (con particolare riferimento ai centri storici), nonché 
promuovendo l’adeguamento delle imprese agricole locali per far fronte ai nuovi bisogni e allo 
sviluppo di produzioni maggiormente orientate alla sostenibilità e al biologico;

5. l’individuazione di una rete di azioni locali in grado di fungere da “leve” per lo sviluppo ed il 
rafforzamento identitario locale, con particolare attenzione al carattere identitario ed unitario che 



Atto n. 16 del 15/02/2024 pag. n. 4

deve essere potenziato a livello di Unione, anche rispetto all’evoluzione socio-demografica della 
comunità  dell’Unione,  a  partire  dalle  occasioni  che  possono  essere  offerte  localmente  dalla 
rigenerazione e dal ripensamento di contenitori dismessi, nonché dai principali progetti urbani di 
trasformazione e riqualificazione.

Con l’obiettivo di avviare, fin dalle prime fasi di redazione del nuovo PUG intercomunale, un 
percorso  di  partecipazione  e  coinvolgimento  di  cittadini  ed  associazioni,  l’Ufficio  di  Piano  ha 
predisposto un programma di iniziative, denominato “Officina_PUG”, costituito da:
- predisposizione  di  un  questionario  online  rivolto  agli  abitanti  ed  ai  fruitori  del  territorio 

dell’Unione; l’attivazione dello “Sportello PUG” che consente a chiunque per un pomeriggio a 
settimana ad entrare in contatto direttamente con l’Ufficio di Piano via webcam;

- l’attivazione di un indirizzo e-mail specificamente dedicato alle informazioni e richieste relative al 
nuovo PUG; il coinvolgimento di associazioni e stakeholder sulla definizione delle criticità e delle 
potenzialità del territorio;

- la predisposizione di una serie di presentazioni pubbliche svolte nelle diverse frazioni/quartieri per 
presentare gli esiti del quadro conoscitivo diagnostico e per offrire riscontro rispetto ai questionari 
compilati online;

La prima seduta di consultazione preliminare si è svolta in data 24/07/2021 e durante la seduta 
sono stati affrontati i seguenti temi:
- presentazione dei  primi approfondimenti conoscitivi e diagnostici sugli assi strategici;
- presentazione dell’impianto di valutazione ambientale strategica;
- presentazione esito prima fase di coinvolgimento dei cittadini;
- presentazione SWOT derivante da prima fase di confronto con stakeholder;
- confronto sulla disponibilità di informazioni e dati di enti partecipanti utili per gli approfondimenti 

conoscitivi del PUG.
Alla  prima seduta hanno preso parte  l'Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e 

l'energia, ossia Arpae, l'autorità competente per la valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale 
(Valsat), individuata per gli strumenti urbanistici comunali nella Provincia, i soggetti competenti in 
materia ambientale, nonché le amministrazioni che rilasciano i pareri e gli atti di assenso richiesti ai 
fini dell'approvazione del Piano.
La seconda ed ultima seduta di consultazione preliminare si è svolta in data 27/06/2022 e durante la 
seduta sono stati affrontati i seguenti temi:
- presentazione  degli  esiti  del  quadro  conoscitivo  diagnostico,  delle  scelte  strategiche  del  PUG 

intercomunale (illustrazione della Strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale) e delle 
condizioni di sostenibilità ambientale e territoriale;

- raccolta dei primi eventuali contributi giunti dagli enti;
- definizione del termine per la raccolta di ulteriori contributi dagli enti;
- condivisione della modalità di chiusura della fase di Consultazione Preliminare.

Nel  corso  delle  sedute  di  consultazione  preliminare,  gli  Enti  partecipanti  hanno  fornito 
contributi conoscitivi e valutativi e hanno avanzato proposte in merito ai contenuti di Piano illustrati 
e  alla  definizione  della  portata  e  del  livello  di  dettaglio  delle  informazioni  da  includere  nel 
documento  di  ValSAT.  In  particolare  durante  la    consultazione  preliminare   sono  pervenuti  i 
seguenti contributi contributi scritti conoscitivi e valutativi di carattere collaborativo:
- AIMAG SpA (protocollo Unione nr. 49954/2022);
- Consorzio della Bonifica dell’Emilia Centrale (protocollo Unione nr. 52755/2022);
- ARPAE (protocollo Unione nr. 52758/2022);
- RFI (protocollo Unione  nr. 52844/2022);
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio (protocollo Unione nr. 57090/2022);
- Regione Emilia-Romagna (protocollo Unione nr. 58983/2022).

La Giunta dell’Unione, con propria deliberazione n. 142 del 21/12/2022, a norma dell’art. 45 
comma 2 della l.r. 24/2017, ha assunto la proposta di PUG completa di tutti gli elaborati costitutivi; 
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con la medesima deliberazione la Giunta dell’Unione ha stabilito che l’assunzione della proposta di 
Piano non comporta l’entrata in vigore del regime di salvaguardia di cui all’art. 27 della l.r. 24/2017;

Sul BURERT n. 1 del 04/01/2023 è stato pubblicato l’avviso di deposito del PUG assunto e 
l’Unione ha depositato di una copia cartacea completa della proposta di Piano assunta presso la sede 
dell’Ufficio di Piano dell’Unione e ha provveduto alla sua pubblicazione per un periodo complessivo 
di 120 giorni consecutivi, a decorrere dal 04/1/2023 e fino al 04/05/2023 sulla pagina dedicata al 
PUG  del  sito  web  istituzionale  dell’Unione  (https://www.terredargine.it/servizi/pug-piano- 
urbanistico-generale).

Entro  il  04/05/2023  chiunque  ha  potuto  formulare  OSSERVAZIONI  sui  contenuti  della 
proposta di Piano assunta e l’Unione ha effettuato le comunicazioni di avvenuto deposito previste e 
in particolare, ai sensi dell’art. 13, comma 5 del d.lgs. 152/2006, ha trasmesso l’avviso di deposito 
per la dovuta pubblicazione alla Provincia, quale autorità competente ai sensi dell’art. 45, comma 2 
della l.r. 24/2017.

La Provincia ha pubblicato l’avviso di deposito sul proprio sito istituzionale
(https://www.provincia.modena.it/wpcontent/uploads/2022/12/
PUG_TerreArigne_Comunicazione_Assunzione.pdf).

Successivamente  all’assunzione  del  Piano,  in  coerenza  con  l’art.  45,  comma  8  della  l.r. 
24/2017, l’Unione ed i quattro Comuni afferenti hanno ritenuto opportuno accompagnare la fase di 
deposito con un’ulteriore e ampia attività di illustrazione e informazione alla città, alle associazioni, 
alle imprese e agli  ordini professionali,  organizzando oltre 210 incontri  e 8 assemblee pubbliche 
nell’intero territorio dell’Unione (24/01/2023 a Carpi centro, 07/02/2023 a Rovereto, 10/02/2023 a 
Carpi sud, 16/02/2023 a Carpi nord, 18/02/2023 a Soliera, 20/02/2023 a Campogalliano, 03/04/2023 
a Novi di Modena, 18/04/2023 a Limidi). Tra le attività informative svolte si ricordano:
–  l’illustrazione,  in occasione degli eventi  pubblici,  dei i  contenuti  della Proposta di Piano con 

l’obiettivo  di  facilitare  la  partecipazione  e  la  comprensione  massima  da  parte  dell’intera 
cittadinanza; le presentazioni sono state effettuate anche con modalità e forme comunicative non 
tecniche quali ad esempio video divulgativi-comunicativi;

– con le medesime finalità, durante il periodo di deposito sono stati organizzati tavoli di confronto 
con  le  associazioni  di  categoria  economiche  e  agricole,  con  le  consulte  comunali,  con 
l’associazionismo del terzo settore,  con le  organizzazioni  sindacali,  con gli  ordini ed i  collegi 
professionali;

– in data 09/05/2023 è stato inoltre convocato il tavolo di sperimentazione composto dai competenti 
uffici  provinciali  e  regionali  per  fornire  aggiornamento  sulle  variazioni  alla  Proposta  di  PUG 
effettuate dopo l’assunzione, in coerenza con il Protocollo di cui alla DCU 7/2019, sottoscritto da 
Unione, Provincia e Regione.

Al  termine  del  periodo  di  deposito,  conclusosi  il  04/05/2023  sono  pervenute  nr.  142 
osservazioni  puntuali  oltre  a  16  contributi  pervenuti  da  associazioni,  enti  e  ordini  professionali 
principalmente riferiti a contenuti generali di natura normativa o strategica; trattandosi di contributi 
volontari  da parte  di  enti,  finalizzati  al  progressivo perfezionamento  degli  elaborati,  l’Unione ha 
ritenuto  di  tenerne  conto  in  sede di  aggiornamento  del  PUG offrendone un riscontro generale  e 
discorsivo all’interno della Dichiarazione di Sintesi redatta ai sensi dell’art. 46, comma 1 della LUR.

Oltre il termine ultimo di deposito è stato assunto agli atti dell’Unione anche il contributo 
pervenuto  da  ARPAE rispetto  al  quale,  considerato  che   l’art.  45,  comma  4  della  l.r.  24/2017 
disciplina  espressamente  il  divieto  di  prevedere  termini  di  deposito  superiori  a  120  giorni  e  di 
esaminare osservazioni presentate fuori termine, l’Unione ha previsto che sarà oggetto di specifica 
valutazione in sede di CUAV.

Entro il termine ultimo del 04/05/2023 sono state altresì assunte agli atti dell’Unione nr. 3 
proposte di attivazione del procedimento per addivenire alla stipula di Accordi con privati ai sensi 
dell’art. 61 della l.r. 24/2017.

La Giunta dell’Unione con le deliberazione nr. 71 del 6/7/2023 e nr. 72 del 12/7/2023 ha 
preso atto delle forme di consultazione e partecipazione attivate dopo l’assunzione, delle osservazioni 
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pervenute, dei criteri adottati per la loro valutazione e delle proposte di decisione su tali osservazioni,  
proponendo al  Consiglio  dell’Unione  di  adottare  le  proposte  di  decisioni  sulle  osservazioni  e  la 
conseguente proposta di piano. In dettaglio sono state predisposti i seguenti documenti:
- le proposte di decisione/controdeduzione alle osservazioni puntuali pervenute dai privati;
- le  proposte  di  decisione/controdeduzione  ai  contributi  pervenuti  da 

enti/associazioni/comitati/ordini;
- il contributo istruttorio dell’Ufficio di Piano e degli Uffici Comunali;
- la Proposta di Piano da adottare, ;
- la  prima  elaborazione  della  Dichiarazione  di  Sintesi,  nella  quale  si  dà  conto  degli  esiti  della 

ValSAT e del percorso partecipativo e consultativo effettuato.
Tra  gli  altri  elaborati  della  Proposta  di  Piano  da  adottare,  l’elaborato  “VA1 –  Rapporto 

Ambientale” dà evidenza del processo di definizione delle scelte di piano, nonché della metodologia 
di misurazione degli effetti significativi delle scelte di piano sull’ambiente e sul territorio, attraverso 
un modello basato sulla valutazione di coerenza e sulla valutazione di sostenibilità di ogni proposta di 
intervento futuro.

Gli indicatori scelti per il monitoraggio del processo, che tengono conto dell’apporto fornito 
dalle misurazioni del beneficio pubblico introdotte dalle norme del PUG, sono finalizzati a misurare 
il  raggiungimento  degli  obiettivi  e  l’efficacia  delle  azioni  per  raggiungere  i  risultati  attesi;  in 
particolare, rispetto alle trasformazioni complesse, la ValSAT fornisce gli strumenti che consentono 
di definire e negoziare le mitigazioni e le compensazioni ambientali ritenute idonee alla sostenibilità 
delle future proposte di trasformazione.

Come previsto dall’art. 10, comma 3 del d.lgs. 152/2006, la VAS comprende le procedure di 
Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del D.P.R. 357/1997. A tal fine la valutazione dell’autorità  
competente si estende alle finalità di conservazione proprie della Valutazione di Incidenza, oppure 
dovrà dare atto degli esiti della Valutazione di Incidenza. Nel territorio dell’Unione risultano presenti 
quattro i Siti della Rete Natura 2000:  IT4030011 - ZSC/ZPS “Casse di espansione del Secchia”, 
IT4040015 - ZPS - Valle di Gruppo, IT4040016 ZPS - Siepi e Canali di Resega-Foresto, IT4040017 - 
ZPS - Valle delle Bruciate e Tresinaro per i quali la Regione Emilia Romagna risulta competente per 
l’espressione della Valutazione di incidenza.

Parte  del  territorio  dell’Unione  è  inoltre  interessata  dalla  Riserva  Naturale  Cassa  di 
espansione del Fiume Secchia  gestita dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 
Centrale. Rispetto alla presenza dell’area protetta, l’art. 39 della l.r. 6/2005  prevede che per “I Piani 
ed i Regolamenti degli Enti pubblici territorialmente interessati dal Parco, nonché le loro varianti, 
unitamente  ai  programmi  relativi  ad  interventi,  impianti  ed  opere  da  realizzare  all'interno  del 
territorio  del  Parco  e  nelle  aree  ad  esso  contigue,  al  di  fuori  delle  zone  D,  sono  sottoposti, 
previamente alla loro approvazione da parte degli Enti competenti, al parere di conformità dell'Ente 
di  gestione  rispetto  alle  norme di  salvaguardia  della  legge  istitutiva,  in  quanto  vigenti,  al  Piano 
territoriale del Parco e al relativo Regolamento”.

Il  Consiglio  dell’Unione  con  atto  deliberativo  n.12  del  20/07/2023  ha  controdedotto  alle 
Osservazioni e adottato la proposta di PUG, esaminate e decise le Osservazioni presentate e tenendo 
conto degli esiti delle altre forme di consultazione attuate. La deliberazione è stata accompagnata da 
una prima elaborazione della dichiarazione di sintesi (art. 46, comma 1 della l.r. 24/2017) che illustra, 
in linguaggio non tecnico, come si è tenuto conto delle Osservazioni, degli esiti delle consultazioni e 
le ragioni per le quali  sono state scelte le soluzioni previste nel Piano alla luce delle ragionevoli 
alternative che erano state individuate.

Con nota acquisita al PG n. 26983 del 24/07/2023, l’Unione ha trasmesso il PUG adottato 
comprensivo delle decisioni sulle osservazioni pervenute da privati, del riscontro fornito ai contributi 
pervenuti da parte di enti/associazioni/comitati/ordini e del contributo istruttorio elaborato dagli uffici 
al CUAV della Provincia di Modena ai fini dell’espressione del parere motivato ai sensi dell’art. 46, 
comma 2 della l.r. 24/2017. La documentazione trasmessa per l’espressione del parere motivato del 
CUAV è costituita in dettaglio dai seguenti elaborati:
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QUADRO CONOSCITIVO (QC)

QC1. RELAZIONE DI QUADRO CONOSCITIVO (A3)
QC2. TAVOLE:
B1a, B1b, B1c, B1d - Fasi di territorializzazione
D1a – Elementi strutturanti del paesaggio
D1b1, D1b2 – Analisi percettive
D1c – Analisi margini città -campagna
D1d – Paesaggi verdi e blu
D2 – Grado di impermeabilità dei suoli
D3 - Capacità di raffrescamento delle infrastrutture verdi
E1a, E1b, E1c - Rete infrastrutturale e mobilità
E1d1, E1d2 – Accessibilità alle dotazioni
QC. All1. Atlante dello spazio pubblico centrale (A4)
QC. All2. Insediamenti storici (A3)

SICI CRITICITÀ SISMICA ED IDRAULICA
SICI1- Analisi geologico-sismica e della pericolosità idraulica. Relazione descrittiva

SI MICROZONAZIONE SISMICA

SI A-Studi MS e CLE
SI B- Relazioni illustrative MS
SI C- Relazioni illustrative CLE

SI1 MICROZONAZIONE SISMICA TAVOLE
- SI1A-Carta di pericolosità sismica per Valsat.
Comune di Campogalliano
SI1.1 Carta delle Indagini Tav. 1-2;
SI1.2 Carta Geologico-Tecnica Tav.1-2;
SI1.4-Carta delle velocità Tav.1-2;

Comune di Carpi
SI1.1 Carta delle Indagini - Tav1-4;
SI1.2 Carta Geologico-Tecnica Tav1-4;
SI1.4-Carta delle velocità Tav.1-4;

Comune di Novi
SI1.1 Carta delle Indagini Tav. 1-2;
SI1.2 Carta Geologico-Tecnica Tav.1-2;
SI1.4-Carta delle velocità Tav.1-2;

Comune di Soliera
SI1.1 Carta delle Indagini Tav. 1-2;
SI1.2 Carta Geologico-Tecnica Tav.1-2;
SI1.4-Carta delle velocità Tav.1-2;

SI2 CONDIZIONE LIMITE DI EMERGENZA TAVOLE

Comune di Campogalliano
SIA2-Tavola d’inquadramento generale: confronto HSM-CLE;
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SI2 B2-F2 Tavola di dettaglio: confronto HSM-CLE;

Comune di Carpi
SI2 1.2-2.2-3.2-4.2  --Tavola d’inquadramento generale: confronto HSM-CLE;
SI2A2-S2 - Tavola di dettaglio: confronto HSM-CLE;

Comune di Novi
SI2 A2-B2  --Tavola d’inquadramento generale: confronto HSM-CLE;
SI2 C2-H2 - Tavola di dettaglio: confronto HSM-CLE;

Comune di Soliera
SI2 A2-B2  --Tavola d’inquadramento generale: confronto HSM-CLE;
SI2 C2-F2 - Tavola di dettaglio: confronto HSM-CLE;

- CI CRITICITÀ IDRAULICA
CI1-Carta delle Unità geomorfologiche;
CI2-Carta delle Aree di allagamento pregresse;
CI4_Carta della soggiacenza della Falda Ipodermica;

Bonifica
CI5.1 - Studio Idrologico e Idraulico;
CI5.2 - Corografia della Rete Consortile;
CI5.3 - Bacini idraulici di Scolo Principali;
CI5.4 - Bacini idraulici di Scolo Secondari;
CI5.5 - Modellazioni idrologiche ed Idrauliche: TR25anni;
CI5.6 - Modellazioni idrologiche ed Idrauliche: TR50anni;
CI5.7 - Individuazione di massima degli interventi

Sistema Fognario
CI6.1 - Carta degli Agglomerati della Rete Fognaria;
CI6.2 - Carta delle segnalazioni del Parametro M4;
CI6.3 - Carta del Rating della Rete Fognaria;
CI6.4 - Carta dell’Età della rete Fognaria;

STRATEGIA PER LA QUALITA' URBANA ED ECOLOGICO AMBIENTALE (ST)
- ST1. Strategia
- ST2. Strategie d’Unione (Album A3)
- ST2.1 Strategie di Unione: città pubblica (Tavola 1: 30.000)
- ST2.2. Strategie di Unione: rete Verde-Blu e paesaggi (Tavola 1:30.000)
- ST2.3 Strategie di Unione: mobilità (Tavola 1:30.000)
- ST3. Strategie di assetto locale (Album A3)
- ST3.3.1 – 3.10 Strategie di assetto locale (Tavole 1:10.000)
- ST4 Luoghi strategici (Album A3)

TRASFORMABILITA’ (TR)
- TR1.1 – 1.19 Trasformabilità del territorio (Tavole al 5.000)
- TR2 Centri storici (Tavole al 2.000)
- TR3 Censimento degli edifici di valore storico nel territorio urbano
- TR4 Censimento degli edifici nel territorio rurale
• TR4.1 Campogalliano
• TR4.2 Carpi
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• TR4.3 Soliera
• TR4.4 Novi
- TR5 Censimento edifici e complessi incongrui e di impatto paesaggistico
- TR6 Norme PUG

VALSAT (VA)
- VA1. Rapporto ambientale
- VA2. VALSAT: sintesi non tecnica
- VA3. VINCA studio di incidenza ambientale
- VA4. Stima delle criticità̀ microclimatiche (Tavola 1:30.000)
- VA5. Sintesi delle Criticità (Tavola 1:30.000)
- VA6. Sintesi delle Potenzialità (Tavola 1:30.000)

VINCOLI E TUTELE (VT)

VT Scheda dei vincoli
TAVOLE
- VT1.1 – 1.19 Tutele paesaggistiche naturali e biodiversità (Tavole 1:5.000)
- VT2.1 – 2.19 Tutele paesaggistiche: Tutela e valorizzazione del sistema storico (Tavole 

1:5.000),
- VT3.1  –  3.19  Tutela  paesaggistica  -  Aree  soggette  al  rilascio  di  autorizzazione 

paesaggistica D.lgs 42/2004 art. 146 (Tavole 1:5.000)
- VT3.2 Aree escluse e proposta di modifica dei boschi (Relazione)
- VT4.1 – 4.19 Infrastrutture (Tavole 1:5.000)
- VT5.1 – 5.19 Reti tecnologiche (Tavole 1:5.000)
- VT6 Microzonazione sismica – Tavole

- VT7 Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza - Tavole

- VT8 criticità idraulica - Tavola
VT8 - Carta di Pericolosità da Allagamento Fiumi Po e Secchia

- VU1.1-2 –Vincoli urbanistici (Tavola 1:5.000)

- VU2 –Vincoli urbanistici (Relazione)

-  Accordo ai  sensi dell'art.  61 della  LR 24/2017 relativo alla  riqualificazione dell'area ex 
Blumarine a Carpi

Oltre ai documenti:
– Contributo istruttorio elaborato dagli Uffici;
– Documento di risposta alle osservazioni;
_  Riscontro  ai contributi pervenuti da parte di enti/associazioni/comitati/ordini;
– Dichiarazione di Sintesi.

Con nota PEC n.  30874 del  30/08/2023 la Provincia  di  Modena ha convocato una prima 
riunione di CUAV e contestualmente ha reso disponibile la documentazione trasmessa dall’Unione ai 
fini dell’espressione del parere motivato.

 Nella riunione, tenuta il giorno 15/09/2023, si è attestata la completezza documentale, sono 
stati  affrontati  i  temi  della  Strategia  e  della  VALSAT e  si  è  stabilito  il  programma  dei  lavori. 
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Successivamente  sono  state  convocate  3  sedute  di   CUAV  ed  una  seduta  di  Struttura  Tecnico 
Operativa (STO):
– con nota PEC n. 35086 del 05/10/2023 la Provincia di Modena ha convocato la seconda seduta del 

CUAV. Il Comitato si è riunito il giorno 20/10/2023 e dopo essersi insediato ha affrontato il tema 
della Strategia e della Valsat del PUG;

– con nota PEC n. 38420 del 31/10/2023 la Provincia di Modena ha convocato la terza seduta del 
CUAV. Il Comitato si è riunito il giorno 29/11/2023 e nella seduta sono stati affrontati i temi del  
territorio rurale, dei vincoli e del sistema delle tutele. Al termine della seduta è stato condiviso che 
l’Unione produrrà un dettagliato riscontro ai rilievi emersi nelle sedute di CUAV;

– con nota PEC n. 44930 del 20/12/2023 la Provincia di Modena ha convocato una seduta di STO, 
che si è riunita il giorno 22/12/2023, e nella seduta è stato illustrato il riscontro dell’Unione ai  
rilievi emersi nelle sedute di CUAV;

– con nota acquisita al PG n. 44813 del 22/12/2023 l’Unione ha trasmesso al CUAV  l’elenco degli 
errori  materiali,  dei  punti  di  incoerenza,  di  precisazione  e  perfezionamento  riscontrati  negli 
elaborati insieme alla relativa proposta di correzione/integrazione;

– con nota  acquisita  al  PG n.  45606 del  28/12/2023 l’Unione ha fornito  il  riscontro  rispetto  ai 
pareri/contributi pervenuti in sede di CUAV o emersi durante le sedute di CUAV del  15/09/2023,  
20/10/2023 e 29/11/2023 e della seduta tecnica tenuta in data 22/12/2023;

– con nota PEC n. 325 del 04/01/2024 la Provincia ha convocato la seduta conclusiva di CUAV per 
consentire l’espressione del parere motivato, la seduta si è tenuta in data 11/01/2024;

VISTI i contributi degli Enti componenti con voto consultivo pervenuti prima della seduta 
conclusiva, di seguito elencati:
– ARPAE –  Parere  ambientale  di  cui  all’art.  47,  comma  2  della  l.r.  24/2017  (agli  atti  della 

Provincia con P.G. n. 44215 del 15/12/2023) incentrato sugli aspetti/componenti ambientali nel 
quale  oltre  a  riprendere  quanto  espresso  nel  contributo  istruttorio  rilasciato  in  sede  di 
consultazione  preliminare  (Prot.  ARPAE n.  120080 del  20/07/2022) e  in sede di  assunzione 
(Prot. ARPAE n. 85272 del 15/05/2023) sono formulate ulteriori considerazioni specifiche.

In dettaglio nel parere ARPAE, riportato in Allegato A, viene espressa una valutazione sviluppata per 
elaborati  del PUG e riferita ai seguenti aspetti:
– Quadro conoscitivo – QC1 – Relazione
- Atmosfera e clima -  viene evidenziata la disponibilità di dati sulla qualità dell’aria più aggiornati 

rispetto a quelli utilizzati nel PUG;
- Inquinamento acustico - viene rilevata la mancanza della Carta di zonizzazione acustica;
- Siti contaminati - viene rilevata la mancanza di una sintesi critico/valutativa dello stato dei luoghi 

interessati dalle bonifiche, con particolare riferimento all’individuazione di norme specifiche che 
governino le trasformazioni in prossimità delle aree più critiche;

- Infrastrutture, accessibilità e mobilità sostenibile viene evidenziata una  valutazione degli impatti 
non adeguatamente approfondita sulle componenti ambientali riferite ad interventi strategici del 
PUG volti a sostenere il potenziamento delle infrastrutture e i servizi di interconnessione tra i 
Comuni per la mobilità sostenibile, in parte riconducibile al carattere generale e ideogrammatico 
della Strategia del PUG.

– Disciplina – TR6 – Norme coordinate
- In generale  viene richiamata la necessità di uno stretto collegamento tra Disciplina ed esiti 

diagnostici del quadro conoscitivo;
- Art. 24 Strumenti di attuazione del PUG
- Procedimento unico - viene richiesto che gli interventi di trasformazione realizzati attraverso 

procedimento unico ex art. 53 della l.r. 24/2017 siano sottoposti a valutazione di sostenibilità.
- Art. 3.3.1 - Disciplina degli interventi edilizi
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In relazione ad un sito contaminato nel Comune di Soliera viene proposto di valutare,  per un 
adeguato intorno, indirizzi e regole per gli interventi di demolizione e costruzione di fabbricati 
esistenti, e/o realizzazione di operazioni di scavo o realizzazione pozzi.

- Parte V – Territorio rurale
Viene chiesto che gli ampliamenti delle attività produttive in territorio rurale siano attuati solo 
mediante  ricorso  all’art.  53  della  l.r.  24/2017  corredato  da  uno  strumento  di  valutazione 
territoriale e ambientale

- Art. 5,10,1 – Eliminazione di edifici incongrui e dismessi (Tavola TR14 Edifici)
Viene condivisa la necessità che gli edifici incongrui per tipologia con il contesto nel quale 
sono inseriti debbano essere demoliti con ripristino del sito.

– VALSAT – VA1– Rapporto ambientale
- Atmosfera e clima

Viene precisato che nella stazione di Remesina le concentrazioni medie di PM10 e di NO2 
negli ultimi quattro anni sono stazionarie e non in calo come dichiarato nel PUG.

- Indicatori per la valutazione del Piano
Viene suggerito di integrare gli indicatori relativi alla qualità dell’aria con il “numero di giorni 
di  superamento  del  valore  limite  giornaliero  di  PM10 nella  stazione  di  fondo  Remesina” 
mentre in relazione agli indicatori per l’obiettivo “crescita del sistema produttivo” si propone 
di inserire il trend emissioni da inventario Inemar 2019.

- Inquinamento acustico
Si rileva che nel PUG non sono stati proposti indicatori di piano e di contributo che descrivono 
l’evoluzione dell’esposizione della popolazione al rumore nel tempo; vengono proposti due 
indicatori:
- popolazione esposta a un livello acustico maggiore o uguale di 55/65 dB generato dal traffico 
stradale;
- percentuali di area assegnata alle classi acustiche (I, II, III, IV, V) della zonizzazione acustica 
comunale all’interno del territorio urbanizzato a seguito delle azioni di Piano;

- Monitoraggio del Piano
Viene evidenziata la necessità di prevedere un aggiornamento degli indicatori di processo e di 
contributo del Piano.

– con  nota  assunta  agli  atti  della  Provincia  con PG n.  949 del  10/01/2024,  la  Regione  Emilia 
Romagna ha trasmesso (Allegato B) la Valutazione di Incidenza relativamente ai Siti della Rete 
Natura 2000 interessati dal Piano. La Valutazione di incidenza espressa dalla Regione, dopo aver 
richiamato:

- il parere dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale che ha espresso parere 
favorevole, relativamente ai Siti della Rete Natura 2000, in attuale gestione all’Ente medesimo;

- le Misure di conservazione specifiche ed il formulario dei siti di Rete Natura 2000 interessati;
-  la documentazione tecnica pervenuta;

ha ritenuto di accogliere gli esiti conclusivi riportati nello Studio di Incidenza, e quindi  che il Piano 
non determina incidenza negativa significativa sui siti della Rete Natura 2000 a condizione che 
venga rispettata la seguente prescrizione:
“Tutti i Programmi, Piani, Progetti, Interventi e Attività discendenti e derivanti dal processo di  
attuazione del PUG dovranno essere assoggettati a specifiche nuove procedure di Valutazione di  
incidenza  (qualora  non  rientrino  tra  quelli  già  prevalutati  dalla  Regione)  per  consentire  
l’identificazione  in  modo  appropriato  dell’eventuale  interferenza  diretta  e  indiretta  sui  siti  
interessati.”

– con nota assunta agli atti della Provincia con PG n. 41221 del 23/11/2023, l’Ente di Gestione per i  
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ha rilasciato inoltre il Parere di conformità (Allegato C) 
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del  “Piano  Urbanistico  Generale”  dell’Unione  Terre  d’Argine  al  Regolamento  della  Riserva 
naturale “Casse di espansione del fiume Secchia” con la prescrizione che “siano richiamati, nella 
documentazione  del  PUG,  i  vincoli  del  Regolamento  vigente  della  Riserva,  approvato  con 
Delibera di Giunta Provinciale  di Reggio Emilia  n. 275 del 5.10.2010, acquisita  l’intesa della 
Provincia di Modena espressa con Delibera di Giunta Provinciale n. 362 del 27.9.2010”.

In ordine alla pericolosità sismica locale, ricordato che:
_ ai sensi dell’Art.5 della l.r. 19/2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico”, la Provincia 

esprime il parere in merito alla compatibilità delle previsioni urbanistiche con le condizioni di 
pericolosità  locale  del  territorio,  nel  corso  del  procedimento  di  approvazione  dello  strumento 
urbanistico, sulla base della relazione geologica e dell'analisi di risposta sismica locale a corredo 
delle previsioni di piano;

– ai sensi dell’art.22 della l.r. n.24/2017, il Quadro Conoscitivo del PUG deve contenere le analisi di 
pericolosità  sismica  locale,  l’analisi  della  condizione  limite  per  l’emergenza  (CLE)  e  la 
microzonazione sismica del territorio, che consentono ai medesimi strumenti di pianificazione di 
fornire  specifici  indirizzi  e  prescrizioni  per  le  parti  del  territorio  che  risultano  maggiormente 
esposte a pericolosità sismica, in conformità all’atto di coordinamento tecnico in materia;

_ ai sensi dell’art.49 della l.r. n.24/2017, con DGR 476/2021, successivamente integrata con DGR 
564/2021, è stato approvato l’Atto di coordinamento tecnico sugli studi di microzonazione sismica 
per la pianificazione territoriale, con lo scopo di “fornire i criteri per l’individuazione delle aree  
soggette ad effetti locali e la microzonazione sismica del territorio, e precisare i relativi obblighi,  
in  modo  da  orientare  le  scelte  della  pianificazione  verso  aree  caratterizzate  da  minore  
pericolosità  sismica”.  Tale  Atto  definisce  gli  elaborati  da  produrre  nei  diversi  livelli  di  
pianificazione  urbanistica;  il  capitolo  5 della  sopra citata  DGR e s.m.i.  prevede  che “Come  
specificato  nelle  leggi  regionali  n.  24/2017  “Disciplina  regionale  sulla  tutela  e  l’uso  del  
territorio”, e n. 19/2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico”, è obbligo per i Comuni  
valutare  la  compatibilità  delle  previsioni  contenute  negli  strumenti  di  pianificazione  con  
l’obiettivo  della  riduzione  del  rischio  sismico.  Gli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  
urbanistica si devono conformare al presente atto di indirizzo provvedendo a redigere gli studi e  
le  analisi  del  proprio livello  di  competenza e  corredando lo strumento con opportune norme  
finalizzate alla riduzione del rischio sismico” ed inoltre che” i Comuni, attuando gli indirizzi dei  
piani  territoriali  di  area  vasta  (PTCP/PTM/PTAV),  devono  predisporre  la  microzonazione  
sismica costituente parte integrante del quadro conoscitivo dei PUG nell’osservanza di quanto  
previsto  nei  precedenti  paragrafi  3  e  4,  e  sono tenuti  a  corredare  il  Piano del  conseguente  
apparato normativo”;

La  proposta  di  Piano  Urbanistico  Generale  intercomunale  dell’Unione  delle  Terre  d’Argine  è 
supportata dagli studi di Microzonazione Sismica di I, II e III Livello dei Comuni di Campogalliano, 
Carpi, Novi di Modena e Soliera, aggiornati agli elaborati cartografici previsti dalle DGR 476/2021 e 
564/2021, e da una relazione descrittiva (Elaborato n. SICI1) nella quale vengono riportate le analisi 
geologico-sismiche e della pericolosità idraulica. Nell’elaborato TR6-Norme, Parte VII-Pericolosità e 
Rischi,  Titolo  II,  Art.  7.4  e  7.5,  sono  invece  riportati  gli  Indirizzi  e  le  Regole  relativi  alla 
Microzonazione Sismica e della CLE.
Gli studi di Microzonazione Sismica di I Livello presentati sono stati realizzati sull’intero territorio 
comunale, con un approccio di interpretazione stratigrafica delle MOPS condotto a scala dell’intera 
Unione delle Terre d’Argine, superando il vincolo territoriale a scala comunale, con la definizione di 
28 stratigrafie tipo che descrivono il sottosuolo dell’intera Unione.
Gli studi di Microzonazione Sismica di II Livello dei comuni di Campogalliano, Carpi e Soliera sono 
stati realizzati sull’intero territorio comunale valutando i fattori di amplificazione tramite RSL. Lo 
studio di MS di II Livello del Comune di Novi di Modena non è stato realizzato optando di valutare 
direttamente al terzo livello le aree di studio che necessitavano di approfondimenti di III Livello.
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Gli studi di Microzonazione Sismica di III Livello dei comuni di Campogalliano, Carpi e Soliera 
sono stati realizzati sulle aree appartenenti al territorio urbanizzato e urbanizzabile mentre lo studio 
di MS di III Livello del Comune di Novi di Modena è stato realizzato sulle aree appartenenti  al 
territorio urbanizzato e urbanizzabile e su una fascia all’intorno di 50 m e sull’area nella quale si 
colloca il tracciato progettuale dell’Autostrada Cispadana. Per gli Studi di MS di III Livello sono stati 
valutati i fattori di amplificazione tramite RSL con verifica dell’Indice di potenziale di liquefazione 
(IL) sui risultati delle prove penetrometriche statiche a punta elettrica, considerando una magnitudo 
di 6,14,  le  accelerazioni  da RSL, un livello  di  soggiacenza della  falda superficiale  o ipodermica 
rilevata dal Consorzio di Bonifica e utilizzando il metodo di Boulanger e Idriss 2014.

Dall’esame  effettuato  degli  elaborati  presentati  di  Microzonazione  Sismica  di  I,  II  e  III 
Livello e CLE, come rilevato nella seduta di CUAV del 15/09/2023, sentito il SGSS della Regione 
Emilia-Romagna,  sono  emersi  alcuni  aspetti  relativi  alle  elaborazioni  grafiche  degli  studi  di 
Microzonazione Sismica di I, II e III Livello presentati  e delle relative norme, tali da necessitare 
integrazioni da apportare agli elaborati.

Gli  aspetti  rilevati  si  riferivano  in  particolare  al  contributo  diagnostico  e  orientativo 
rappresentato  dalla  valutazione  della  pericolosità  sismica  nel  Piano,  alla  definizione  degli  areali 
indagati dal II Livello nel Comune di Novi di Modena, ad incongruenze rilevate in corrispondenza 
delle  zone  di  attenzione  di  instabilità  ed  alla  modalità  di  individuazione  delle  stesse,  oltre  alle 
rappresentazioni degli areali indagati col III Livello e modifiche minori.

Era  poi  stata  rilevata  la  mancanza  degli  elementi  puntuali  e  lineari  dei  fenomeni  di 
liquefazione  osservati  a  seguito  del  sisma  2012  e  cartografati  dal  SGSS della  Regione  Emilia-
Romagna ed era stato richiesto un confronto con il tecnico incaricato della progettazione al fine di 
sviluppare  maggiormente  le  riflessioni  contenute  nelle  norme  relative  alla  riduzione  del  rischio 
sismico.

A seguito dei rilievi riportati in CUAV è stato attivato un confronto con il tecnico incaricato 
della progettazione e il SGSS della Regione Emilia-Romagna, al fine di condividere modifiche ed 
integrazioni da apportare agli elaborati e restituite nell’elaborato  “Riscontro ai contributi e pareri  
emersi in sede di CUAV rispetto agli elaborati del PUG adottati con DCU 12/2013” predisposto  
dall’Unione e assunto agli atti provinciali con nota prot. 45606 del 28/12/2023. In tale elaborato è  
stato inoltre esplicitato il  ruolo che la pericolosità sismica locale ha avuto nella definizione del  
Piano,  riportando che  “Si  sono aggiornati  gli  elaborati  del  PUG tenendo  in  considerazione  la  
pericolosità sismica locale sia in fase diagnostica, evidenziando le criticità principali (SWOT), sia in  
strategia, con un obiettivo specifico (ob 1.b.2), sia in particolare all’interno della Valsat, in cui sono  
stati inseriti criteri specifici per orientare le trasformazioni all’esterno del territorio urbanizzato. Si  
attribuiscono infatti dei punteggi peggiorativi per Zone di suscettibilità per liquefazione 2<IL<5 (-1)  
e  Zone di  suscettibilità  per  liquefazione  5<IL<15 (-3).  Oltre a ciò si  è ritenuto  imprescindibile  
l’approfondimento  valutativo  per  trasformazioni  complesse  richiedendo  alle  ValSAT  
approfondimenti specifici volti alla riduzione del rischio sismico”.

Dall’esame degli elaborati di riscontro ai rilievi emersi in sede  CUAV si rileva che gli Studi 
di Microzonazione Sismica di I, II e III Livello e CLE sono idonei ad ottemperare a quanto previsto 
dall’art. 22 della l.r. 24/2017 e  sufficienti per la scala di dettaglio e di approfondimento richiesta per 
i PUG dalle normative vigenti in materia; si prescrive che in fase di approvazione gli elaborati siano 
conformi  a  quanto  indicato  nelle  sedute  di  CUAV  e  riportato  nella  nota  assunta  agli  atti  della 
Provincia con prot. 45606 del 28/12/2023; a queste condizioni le analisi e le considerazioni contenute 
negli elaborati si ritengono assentibili documentando adeguatamente le caratteristiche geologiche 
e  sismiche  del  territorio  dell’Unione  per  la  scala  e  l’approfondimento  richiesto  per  il  PUG  ed 
ottemperino a quanto previsto dalla normativa.

Sulla base del riscontro elaborato dell’Unione delle Terre d’Argine a seguito delle sedute di 
CUAV:
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– nota acquisita al PG n. 36989 del 19/10/2023 contenente la documentazione relativa allo stato di 
attuazione degli ambiti di trasformazione relativi all’intero territorio dell’Unione e in particolare 
sono stati predisposti i seguenti elaborati:

- lo Stato di attuazione degli ambiti di trasformazione alla data di entrata in vigore della LR 24/2017 
(1/1/2018) e alla data attuale (18/10/2023);

- Perimetro del TU al 2018;
- Perimetro del TU ad oggi (da inserire in approvazione).
– nota acquisita al PG n. 44813 del 22/12/2023 contenente l’elenco degli errori materiali, dei punti 

di incoerenza, di precisazione e perfezionamento riscontrati negli elaborati insieme alla relativa 
proposta di correzione/integrazione;

– nota acquisita al PG n. 45606 del 28/12/2023 contenente il riscontro rispetto ai pareri/contributi 
pervenuti in sede di CUAV;

– nota acquisita  al PG n. 1650 del 17/01/2024 contenente le integrazioni agli  elaborati  di Piano 
richieste durante la seduta conclusiva di CUAV  

si riportano le seguenti valutazioni di competenza:
A) In  ordine  alla  sostenibilità  ambientale  e  territoriale  del  Piano,  ai  sensi  dell’art.  19  della  l.r. 

24/2017, si esprime parere ambientale favorevole a condizione che:
_  le  osservazioni  espresse  da  ARPAE  nel  parere  acquisito  agli  atti  con  PG  n.  44215  del 

15/12/2023 (Allegato A), qui interamente richiamato, siano recepite in fase di approvazione 
nelle  modalità  indicate  nel  riscontro  dell’Unione  nella  nota  acquisita  al  PG  n.  44813  del 
22/12/2023, discusso durante la seduta tecnica del 22/12/2023, e nella nella nota acquisita al 
PG n. 45606 del 28/12/2023 e discusso durante la seduta conclusiva di CUAV del 11/01/2024;

– rispetto alla Valutazione di Incidenza espressa dalla Regione Emilia Romagna, in atti al PG n. 
949 del 10/01/2024 (Allegato B), venga rispettata la seguente prescrizione:
“Tutti i Programmi, Piani, Progetti, Interventi e Attività discendenti e derivanti dal processo di  
attuazione del PUG dovranno essere assoggettati a specifiche nuove procedure di Valutazione  
di incidenza (qualora non rientrino tra quelli già prevalutati  dalla Regione) per consentire  
l’identificazione  in  modo appropriato  dell’eventuale  interferenza  diretta  e  indiretta  sui  siti  
interessati”, se rientranti nei casi di applicazione della normativa specifica sulla Valutazione di 
Incidenza (aree protette e loro dintorni);

– rispetto al parere di conformità espresso dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 
Emilia Centrale, PG n. 41221 del 23/11/2023, L’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 
Emilia Centrale ha rilasciato inoltre il Parere di conformità (Allegato C) del “Piano Urbanistico 
Generale”  dell’Unione  Terre  d’Argine  al  Regolamento  della  Riserva  naturale  “Casse  di 
espansione  del  fiume  Secchia”  con  la  prescrizione  che  “siano  richiamati,  nella  
documentazione  del  PUG, i  vincoli  del  Regolamento  vigente  della  Riserva,  approvato con  
Delibera di Giunta Provinciale di Reggio Emilia n. 275 del 5.10.2010, acquisita l’intesa della  
Provincia  di  Modena espressa con Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  362 del  27.9.2010”, 
individuando nell’elaborato più opportuno da modificare quello della Scheda dei Vincoli;

B) in merito alle “Norme per la riduzione del rischio sismico”, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 19/2008, la 
Provincia ritiene che dall’esame degli elaborati di riscontro ai rilievi emersi in sede  CUAV gli 
Studi di Microzonazione Sismica di I, II e III Livello e CLE sono idonei ad ottemperare a quanto 
previsto dall’art. 22 della l.r. 24/2017 e  sufficienti per la scala di dettaglio e di approfondimento 
richiesta per i PUG dalle normative vigenti in materia; si prescrive che in fase di approvazione gli 
elaborati siano conformi a quanto indicato nelle sedute di CUAV  e riportato nella nota assunta 
agli  atti  della  Provincia  con  prot.  45606  del  28/12/2023;  a  queste  condizioni  le  analisi  e  le 
considerazioni contenute negli elaborati si ritengono assentibili documentando adeguatamente 
le caratteristiche geologiche e sismiche del territorio dell’Unione per la scala e l’approfondimento 
richiesto per il PUG ed ottemperino a quanto previsto dalla normativa.
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Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Ente Provincia 
di Modena, nella persona del Presidente della Provincia pro-tempore,  con sede in Modena, Viale 
Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia  di Modena ha designato quale Responsabile  della  protezione dei dati  la 
società  Lepida S.c.p.A., contattabile  tramite  e-mail  dpo-team@lepida.it  oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860.

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui si 
articola l’organizzazione provinciale, che sono preposti al trattamento dei dati contenuti nelle banche 
dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Daniele Gaudio.
Il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 

o sul patrimonio dell'Ente.
Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica in relazione al presente atto.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DECRETA

1) di di esprimere PARERE MOTIVATO FAVOREVOLE, ai sensi dell’art. 15 d.lgs. 152/06 e art. 
19 della l.r. 24/2017, relativamente alla ValSAT del Piano Urbanistico Generale dell’Unione Terre 
d’Argine,  adottato  con  deliberazione  del  Consiglio  dell’Unione  n.12  del  20/07/2023  ai  sensi 
dell’art. 46 della l.r. 24/2017, a condizione di recepire il parere ambientale di ARPAE (Allegato 
A),  la  Valutazione  di  Incidenza  espressa  dalla  Regione  Emilia   (Allegato  B)  e  il  Parere  di 
conformità espressi dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale (Allegato 
C), secondo le modalità indicate al precedente punto A);

2) di  esprimere  PARERE FAVOREVOLE AI  SENSI  DELL’ART.  5  DELLA  L.R.  19/2008,  in 
ordine  alla  valutazione  di  compatibilità  con  le  esigenze  di  riduzione  del  rischio  sismico,  in 
riferimento alle condizioni di pericolosità sismica locale alle condizioni sinteticamente richiamate 
al punto B);

3) di confermare che il parere motivato, espresso ai sensi dell’art. 15, del d.lgs. 152/06, ha il valore e 
gli effetti della valutazione ambientale, ai sensi dell’art. 19 della l.r. 24/2017;

4) di rendere pubblico attraverso la pubblicazione sul proprio sito web, ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 
152/06 il presente decreto;

5) di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  nella  sezione  Amministrazione 
Trasparente del sito web della Provincia di Modena, ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle 
pubbliche amministrazioni;

6) di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  sia  da  intendersi  esecutivo  al  momento  della  sua 
sottoscrizione.
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Il Presidente
BRAGLIA FABIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


